
Sarà effettuato mercoledì prossimo il «passaggio del testimone» fra Giuseppe Loiodice e Amedeo Visci

Vigili,arriva il dirigente
Nominato il nuovo comandante della Polizia municipale
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Visci:«Grande 
attenzione

all’ambiente
e all’edilizia»

Quarantasei anni, sposato e
papà di una bambina di tre an-
ni e mezzo. Il neo comandante
della Polizia municipale Ame-
deo Visci arriva da Gravina ed
è gravinese «doc» tanto da a-
ver scritto anche alcuni libri
sulla storia gravinese.

Nella città murgiana Visci
ha svolto per oltre vent’anni
attività nel corpo di Polizia
Municipale. E’ laureato in
scienze politiche ed ha conse-
guito anche una specializza-
zione triennnale (diritto di e-
conomia urbana) ed due di
perfezionamento: in crimino-
logia e pubbliche relazioni.

Da Gravina a Canosa, due
realtà tanto diverse. «Ritengo
che un dirigente debba fare e-
sperienze diverse nel corso
della carriera - dice Visci - ar-
riverò a Canosa con l’entusia-
smo giusto ed anche necessa-
rio per far bene il mio lavoro,
per il bene della città». Am-
biente ed edilizia sono i due
settori a cui Visci è particolar-
mente legato. Ambiente so-
prattutto: nei mesi scorsi, in-
fatti, il suo reparto ambienta-
le dette il via alla mega-inchie-
sta per i fanghi avvelenati sul-
la Murgia.

(pa.pin.)

Corato, nominato il nuovo comandante dei vigili urbani (foto Calvaresi)

Il passaggio del testimone al-
l’apice del comando di Polizia
municipale, che doveva avveni-
re il primo giorno dell’anno
corrente, è stato effettuato con
qualche giorno di ritardo. Non
sono, però, ancora chiare le ra-
gioni dell’indugio. Degli undici
concorrenti al nastro di par-
tenza sembra che tre si siano
dimostrati i più veloci «in pi-
sta»; ma anche loro, in prossi-
mità del traguardo, o hanno
rallentato il ritmo o hanno su-
bito lo svantaggio di un prece-
dente cambio sbagliato.

Certo è che gli «staffettisti»
dell’ultimo passaggio hanno ri-
cevuto il testimone con qual-
che giorno di ritardo. E fra i tre
ancora in gara (almeno tanti
sembra che fossero rimasti in
pista, a sentire coloro che han-
no assistito alla gara) al tra-
guardo è arrivato primo Ame-
deo Visci, comandante dei Vi-
gili urbani di Gravina. Sarà,
pertanto, lui il nuovo coman-
dante della Polizia municipale,
che sarà assunto con incarico a
tempo determinato, della dura-
ta di un anno, non appena il
sindaco Francesco Ventola,
che ha operato la scelta, alla lu-
ce del parere del nucleo di valu-
tazione, otterrà il nulla osta dal
collega di Gravina. Una scelta,
che nei trascorsi giorni in cui
si è consumata l’attesa, si è co-
lorata anche di giallo, per via
delle voci diffuse.

Tutte di corridoio, comun-
que, che non hanno ottenuto
conferme ufficiali dal Palazzo.
E’ circolato, infatti, già a capo-
danno il nome del comandante
che doveva subentrare a Giu-

seppe Loiodice. Si è parlato di
un giovane forestiero, che sa-
rebbe risultato poi sprovvisto
del richiesto requisito di speri-
mentata professionalità ( an-
che se aveva regolarmente par-
tecipato al colloquio per la sele-
zione). Un nome che è circolato
per due giorni fra smentite ed

illazioni. Qualcuno avrebbe vi-
sto il comandante forestiero
persino a Palazzo San France-
sco. Poi più nulla. Fino all’inca-
rico ad Amedeo Visci. « E’ stato
prescelto, ha precisato il sinda-
co Francesco Ventola, Amedeo
Visci, comandante dei Vigili
urbani, in servizio da circa

venti anni presso il Comune di
Gravina ed è stata la sola opzio-
ne fra gli undici candidati, tut-
ti validissimi, che hanno parte-
cipato al colloquio. Il nuovo co-
mandante ha un’ottima espe-
rienza nel campo della tutela
dell’ambiente e dell’ecologia.
Era importante per la nostra
città proseguire lungo la stra-
da percorsa  brillantemente
dal comandante uscente e affi-
dare la direzione della Polizia
municipale a qualcuno che as-
sicurasse ai cittadini un’effi-
ciente viabilità interna e una
maggiore sicurezza e controllo
del territorio». Il nuovo coman-
dante dovrebbe prendere servi-
zio mercoledì prossimo.

AAnnttoonniioo  BBuuffaannoo

La scelta del sindaco Ventola
su parere del nucleo di valutazione

si è tinta di «giallo» per via delle
voci diffuse su un nome che

sarebbe risultato poi sprovvisto del
requisito di sperimentata

professionalità

Roma, marzo 2003, l’opera di Dambra consegnata al Papa

«Giovanni Paolo II, pelle-
grino di pace»: è questo il ti-
tolo della personale della pit-
trice Iolanda Dambra. La
mostra è ospitata nella Catte-
drale di San Sabino fino
all’11 gennaio. Molto partico-
lare la tecnica pittorica del-
l’artista barlettana che, con
una sorta di fasci di colore, fi-
nisce per creare suggestive
immagini sacre.

Poco più di trent’anni, Io-
landa Dambra riesce ad im-
magazzinare luce, scompo-
nendo i colori, e costruendo
un soggetto tridimensionale
e al tempo stesso trascenden-
tale.

Nota in Italia e all’estero
(dall’America alla Costa Az-
zurra) Iolanda Dambra è
spesso impegnata per mostre
o anche richiesta per lezioni
sulla sua particolare tecnica
dei colori. Una delle sue ope-
re, quella dedicata al Papa
Giovanni Paolo II, campeg-
gia all’ingresso della mostra:
è quelle a cui l’artista tiene di
più. Il quadro venne donato
al Santo Padre nella sala Ner-
vi, il 5 marzo dello scorso an-
no, durante l’udienza gene-
rale nel «giorno del digiuno»,

avvenimento che venne visto
in tutto il mondo attraverso
il circuito televisivo. Un’al-
tra maxiopera, «L’esodo», è
stata realizzata di recente in
piazza a Napoli: opera in cui
particolari sono comprimari
ai personaggi di Gesù, Maria
e Giuseppe.

La mostra propone alcune
delle tele di Dambra, unite a

didascalie poetiche scritte
della stessa artista. Per Dam-
bra è la seconda «personale»
a Canosa: già nel 2000 aveva
esposto al museo civico e nel-
l’occasione aveva dipinto ad
olio su una olla tipica canosi-
na in terracotta un crocifisso
molto suggestivo. L’opera
venne poi donata al Comune.

(paolo pinnelli)

GGLLII  AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTII

CCoonncceerrttoo  ppeerr  ll’’EEppiiffaanniiaa
Il 6 gennaio, «Festa dell’ Epifania» nella

parrocchia di San Francesco e Biagio, al-
le 10.30, dopo la Santa Messa, premiazio-
ne del concorso «Lettere a Gesù Bambi-
no» riservato ai piccoli. Alle 19, alla pre-
senza del sindaco Francesco Ventola,
«Concerto dell’ Epifania» della corale
parrocchiale «Padre Stefano Besozzi» di-
retta da Mimmo Masotina. la corale ese-
guirà canti natalizi. La manifestazione si
svolge in occasione della premiazione del-
la quinta edizione del concorso - mostra
del presepio artigianale «Canosapresepi»
organizzata dalla «Associazione italiana
amici del presepio», sezione di Canosa.

GGIIOORRNNOO  PPEERR  GGIIOORRNNOO
CANOSA

NNUUMMEERRII  UUTTIILLII

CCaarraabbiinniieerrii 0883.661010 - 0883.613820. PPoolliizziiaa  ddii  SSttaa--
ttoo 0883.669311. PPoolliizziiaa  mmuunniicciippaallee 0883.661014. VVee--
ggaappooll0883.617000.MMeettrroonnoottttee  PPuugglliieessee  0883.663026.
RRaaccccoollttaa  rriiffiiuuttii  iinnggoommbbrraannttii 800.054040. MMuusseeoo  cciivviiccoo
0883.663685.FFoonnddaazziioonnee  aarrcchheeoollooggiiccaa  ccaannoossiinnaa
0883.664043. AAssssoocciiaazziioonnee  ttuurriissttiiccaa  PPrroo  LLooccoo
0883.611619.OOeerr 0883.611393. MMiisseerriiccoorrddiiaa 0883
612628. FFrraattrreess 0883.616055 TTeelleessooccccoorrssoo  ""HHaannddiikk--
hheellpp""0888.665665.

SSAANNIITTAA’’
PPrroonnttoo  ssooccccoorrssoo 0883.641304- 0883.662156. GGuuaarrddiiaa
mmeeddiiccaa  ((nnoottttuurrnnaa  ee  ffeessttiivvaa)) 0883.641301. OOssppeeddaallee
0883.641111. CCoonnssuullttoorriioo  ffaammiilliiaarree 0883.641368.

L’episodio è accaduto nella mattina di Capodanno ma solo ieri è stato reso noto

Black-out in ospedale
Niente energia elettrica per oltre quattro ore
SSPPIINNAAZZZZOOLLAA    --    Può sembrare incre-

dibile ma il primo dell’anno l’ospedale
di Spinazzola, nessuno dei reparti su-
perstiti al nuovo piano di riordino era
a disposizione dell’utenza.

Dalle nove del mattino sino alle tredi-
ci e quindici l’ospedale è restato com-
pletamente senza energia elettrica ed
il gruppo elettrogeno non entrato in
funzione a causa di un guasto, un cavo
bruciato, facilmente rilevabile se ci
fosse stata ancora una convenzione di
manutenzione con una qualsiasi ditta
di elettricisti.

In una fase di riduzione delle spese
tutto è possibile: anche che un ospeda-
le non abbia più le dovute convenzioni
e resti al buio. Ma dopo un susseguirsi
di concitate telefonate da Spinazzola
ad Andria tra panico e legittime alte-

razioni, dopo un rimpallo di responsa-
bilità, finalmente una ditta di manu-
tenzione tranese ha sostituito il cavo.

La dea bendata fortunatamente ci ha
messo una grossa mano: è ben com-

prensibile, si pensi per un istante a co-
sa sarebbe potuto succedere se ci fos-
sero stati pazienti in sala operatoria o
di chi è costretto a fare dialisi, un re-
parto dove è ben comprensibile la si-
tuazione di pericolo scampato in caso
di interruzione di corrente elettrica.

Un ospedale veramente «fortunato»,
se si guarda al passato più recente:
non è successo infatti nulla di grave
nei diciotto mesi, quelli che sono ser-
viti per attivare una convenzione che
assicurasse il controllo delle apparec-
chiature tecniche a partire dal gruppo
di continuità, proprio nel reparto dia-
lisi.

Per questa volta è andata bene: ma
quanto a lungo potrà ancora durare.

CCoossiimmoo  FFoorriinnaa

Nessuno 
dei reparti,

«sopravvissuti» 
al nuovo piano di

riordino,era a
disposizione
dell’utenza 

dalle nove del
mattino.

La situazione si è
sbloccata solo alle
tredici e quindici

Da pochi giorni è nato il portale minervinese «www.madonnadelsabato.it»

L’antico santuario finisce 
in internet e sul calendario

La «home-page» del sito dedicato al santuario

MMIINNEERRVVIINNOO    --    Sbarca su In-
ternet il Santuario della Ma-
donna del Sabato, splendida
chiesa rupestre. E’ nato da po-
co il portale «www.madonna-
delsabato.it». Contiene notizie
storiche su questa suggestiva
chiesa, curiosità, orari delle
celebrazioni liturgiche, indica-
zioni su come arrivare al San-
tuario, notizie sull’associazio-
ne "Madonna del Sabato", che
da tempo collabora attivamen-
te promuovendo iniziative cul-
turali. «Un particolare curioso
- spiega il rettore Don Vincen-
zo Turturro - è che appena ab-
biamo attivato lo spazio web, la
prima email è stata inviata da
un’americana, di origini mi-
nervinesi, da tempo residente
a New York e devota al culto
mariano. La signora verrà
quanto prima a rivedere il San-
tuario».

Oltre al sito, è stato realizzato

un calendario per il duemila-
quattro. «Per ogni mese del-
l’anno si è pensato - aggiunge
don Vincenzo - di inserire i
simboli mariani presenti nella

chiesa. Non dimentichiamo
che qui il culto mariano è mol-
to sentito e antico ». Il calenda-
rio contiene effigi e simboli: la
maternità, la fontana dei dieci

zampilli, un monogramma
mariano etc. Nella prefazione
c’è anche un messaggio del ve-
scovo della diocesi, monsignor
Raffaele Calabro sull’impor-
tanza della valorizzazione dei
simboli mariani del Santuario.

Opera, da qualche anno, l’as-
sociazione (di cui è presidente
Filippo Cocola) che organizza
numerose iniziative culturali,
incontri, dibattiti e l’omonima
festa nei mesi estivi. Una chie-
sa di pregio e molto amata dai
minervinesi, dunque. La pri-
ma cappella risale al 1600, ri-
strutturata verso la fine del
XIX secolo, è formata da due
chiese, una sovrapposta all’al-
tra, unite mediante delle gradi-
nate, quella discendente porta
alla grotta della Madonna,
quella superiore è composta da
una sola navata.

RRoossaallbbaa  MMaattaarrrreessee

In cattedrale una mostra d’arte dedicata al Papa

Il gruppo elettrogeno
non è entrato in
funzione per un

guasto: forse un cavo
bruciato a causa
dell’inesistente
manutenzione

GGIIOORRNNOO  PPEERR  GGIIOORRNNOO
MINERVINO

NNUUMMEERRII  UUTTIILLII

PPoolliizziiaa  mmuunniicciippaallee 0883/691014. AAccqquueeddoottttoo 0883/481116. 
CCoommuunnee  ((cceennttrraalliinnoo)) 0883/695908. UUffffiicciioo  ddiiffeennssoorree  cciivviiccoo 0883/622233. 
AAssssoocciiaazziioonnee  PPrroo  LLooccoo 0883/691291

SSAANNIITTAA’’
PPrroonnttoo  ssooccccoorrssoo  ee  cceennttrraalliinnoo  oossppeeddaallee 0883.691222OOssppeeddaallee  --  cceennttrraalliinnoo
0883.696111. GGuuaarrddiiaa  mmeeddiiccaa  ((nnoottttuurrnnaa  ee  ffeessttiivvaa)) 0883/691053CCoonnssuullttoo--
rriioo  ffaammiilliiaarree 0883.691081

SPINAZZOLA

NNUUMMEERRII  UUTTIILLII

CCaarraabbiinniieerrii 0883/682311. PPoolliizziiaa  ddii  ssttaattoo 0883/682431. PPoolliizziiaa  ssttrraaddaallee
0883/681232. PPoolliizziiaa  mmuunniicciippaallee 0883/681114. GGaass  ((gguuaassttii)) 0883/681919.
AAccqquueeddoottttoo 0972/374311. CCoommuunnee  ((cceennttrraalliinnoo)) 0883/681155-681225

SSAANNIITTAA’’

PPrroonnttoo  ssooccccoorrssoo  ((cceennttrraalliinnoo  oossppeeddaallee)) 0883/687111. 

GGuuaarrddiiaa  mmeeddiiccaa 0883/683101-682616.

Sebastiano
L’episodio è accaduto nella mattina di Capodanno ma solo ieri è stato reso noto
Black-out in ospedale
Niente energia elettrica per oltre quattro ore
SPINAZZOLA - Può sembrare incredibile
ma il primo dell’anno l’ospedale
di Spinazzola, nessuno dei reparti superstiti
al nuovo piano di riordino era
a disposizione dell’utenza.
Dalle nove del mattino sino alle tredici
e quindici l’ospedale è restato completamente
senza energia elettrica ed
il gruppo elettrogeno non entrato in
funzione a causa di un guasto, un cavo
bruciato, facilmente rilevabile se ci
fosse stata ancora una convenzione di
manutenzione con una qualsiasi ditta
di elettricisti.
In una fase di riduzione delle spese
tutto è possibile: anche che un ospedale
non abbia più le dovute convenzioni
e resti al buio. Ma dopo un susseguirsi
di concitate telefonate da Spinazzola
ad Andria tra panico e legittime alterazioni,
dopo un rimpallo di responsabilità,
finalmente una ditta di manutenzione
tranese ha sostituito il cavo.
La dea bendata fortunatamente ci ha
messo una grossa mano: è ben comprensibile,
si pensi per un istante a cosa
sarebbe potuto succedere se ci fossero
stati pazienti in sala operatoria o
di chi è costretto a fare dialisi, un reparto
dove è ben comprensibile la situazione
di pericolo scampato in caso
di interruzione di corrente elettrica.
Un ospedale veramente «fortunato»,
se si guarda al passato più recente:
non è successo infatti nulla di grave
nei diciotto mesi, quelli che sono serviti
per attivare una convenzione che
assicurasse il controllo delle apparecchiature
tecniche a partire dal gruppo
di continuità, proprio nel reparto dialisi.
Per questa volta è andata bene: ma
quanto a lungo potrà ancora durare.
Cosimo Forina
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dei reparti,
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